
ITALIA – Bari: uno stradario
al maschile
Ci sono molti modi per conoscere una città. La prima cosa che
facciamo quando dobbiamo visitare un nuovo territorio alla
scoperta  dei  nostri  punti  di  interesse  è  affidarci  a  uno
stradario. Ma lo stradario non è uno strumento neutro che ci
condurrà  solo  verso  destinazioni  ignote.  Attraverso  le
strutture fisiche fatte di strade, viali, giardini, piazze e
spazi  pubblici  che  contribuiscono  a  definire  lo  scenario
urbano e a decidere del carattere della città, lo stradario
con il suo carico di memoria nel quale restano intrappolate le
tradizioni e la storia della comunità, partecipa a definire
l’identità  del  suo  territorio.  Ci  trasmetterà  informazioni
importanti sulla sua stessa essenza: è una città che vuole
ricordare il suo passato o lo ha rimosso? In che modo lo
rievoca? Sarà stata ‘giusta’ nel distribuire i diversi tributi
alla memoria o sarà una memoria mutilata? Quale immagine vuole
fornire di sé?

Bari neo città metropolitana di oltre 300.000 abitanti, dedica
solamente 90 strade alle donne, contro ben 1220 intitolate
agli  uomini,  su  una  rete  viaria  di  oltre  2.200  aree  di
circolazione. Più della metà degli spazi urbani sono dedicati
a politici, uomini della storia locale nazionale ed estera,
statisti, pontefici e solo un modesto 7% ricorda donne che per
buona  parte  sono  sante,  madonne,  suore  e  martiri,
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principalmente concentrate nel nucleo antico della città e nel
quartiere murattiano, mentre le laiche, sparse qua e là nel
resto del territorio urbano, sono appena una quarantina. Una
sola scienziata, appena sette letterate e una trentina di
figure storiche la maggior parte delle quali appartenente alla
casa Savoia. Le donne della politica locale sono un numero
minimo  rispetto  alle  numerosissime  intitolazioni  maschili
presenti  ovunque:  sono  l’assessora  leccese  Renata  Fonte
assassinata  dalla  mafia,  la  prima  sindaca  pugliese  Maria
Chieco Bianchi, Ada del Vecchio Guelfi impegnata nella lotta
per la parità e i diritti delle donne, Luigia de Marinis prima
donna nel consiglio comunale a Bari e Giustina Rocca di Trani,
passata alla storia come prima avvocata al mondo.

Con il lavoro fatto da Toponomastica femminile, lo stradario
di Bari con i suoi numeri ci parla e ci descrive una città
‘distratta’ che, come molte altre, ha privilegiato la memoria
storica dei suoi uomini, dimenticando il contributo importante
e fondamentale di tante donne meritevoli di ricordo. Ma le
scelte toponomastiche sono anche figlie del tempo nel quale le
intitolazioni sono effettuate: e ora è arrivato il momento di
prendere decisioni iverse in direzione della parità di genere
e del rispetto dell’intera comunità, i tempi sono maturi. Lo
richiede la Storia, ma dovrebbe essere la scelta etica di una
città moderna e con ambizioni metropolitane.

Largo Susan Sontag

Scrittrice  e  saggista  statunitense,  ha  studiato  presso  le
università di Chicago, Harvard e Oxford.  Autrice di quattro
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romanzi, una raccolta di racconti, diverse opere teatrali e
saggi, tra i quali La malattia come metafora e L’AIDS e le sue
metafore. I suoi libri sono tradotti in trentadue lingue. Nel
2001 ha ricevuto il Premio Gerusalemme, nel 2003 il Premio
Principe delle Asturie per la letteratura e il Premio per la
Pace dei librai tedeschi.

Via Renata Fonte

Segretaria cittadina del Partito Repubblicano, assessora alla
cultura e alla pubblica istruzione nel Comune di Nardò, Renata
Fonte era una donna forte, determinata e molto impegnata nel
sociale e nella difesa del parco naturale di Porto Selvaggio
dalla  lottizzazione  e  dalla  speculazione  edilizia.  Viene
uccisa con tre colpi di pistola la notte del 30 marzo 1984,
mentre raggiunge la sua abitazione a Nardò, in provincia di
Lecce.

Largo Candida e Ave Stella

Candida e Ave Maria Stella sorelle torinesi, insegnanti di
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lettere,  si  trasferirono  a  Bari  impegnandosi  nell’Azione
Cattolica e a favore degli immigrati costituendo il CISCAI
(Centro  Internazionale  Scambi  Culturali  e  Accoglienza
Immigrati). Verso la fine degli anni Cinquanta fondarono il
circolo culturale “Il Leggio” che svolse un importante ruolo
nella cultura barese.

Via Luigia De Marinis

Tabacchina della Manifattura nel dopoguerra, Luigia De Marinis
è stata la prima  donna eletta nel consiglio comunale di Bari
nelle liste del Partito Comunista. Fu una delle protagoniste
delle battaglie sindacali tra gli anni Cinquanta e Sessanta,
per la difesa dei diritti della donna e per il riconoscimento
delle  malattie  professionali.  Fondamentale  il  suo  impegno
istituzionale per lo sviluppo del quartiere Libertà negli anni
tra il 1946 e il 1952.

Via Maria Chieco Bianchi

Prima sindaca pugliese, ha retto il comune di Fasano dal 1949
al 1954. Durante il suo mandato furono realizzate, tra le
opere  più  importanti,  l’elettrificazione  delle  frazioni  di
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Fasano  e  del  Canale  di  Pirro,  l’istituzione  dell’annuale
Mostra dell’artigianato fasanese e dalla gara automobilistica
Fasano-Selva. Si candidò, e venne eletta, alla Camera dei
deputati nel Partito Nazionale Monarchico nella circoscrizione
Bari-Foggia.

Via Ada Del Vecchio Guelfi

Nata a Bari, Ada Del Vecchio è stata sindacalista, consigliera
comunale del gruppo socialista nel ’47, poi dirigente del
Partito  Comunista  Italiano.  Antifascista,  si  impegnò
particolarmente nella lotta per la parità del voto e i diritti
delle  donne  e  si  occupò  della  condizione  di  salute  delle
operaie alla Manifattura dei tabacchi di Bari. Nel 1953 venne
eletta in Parlamento. Nel 1963 tornò alla militanza socialista
impegnandosi  principalmente  sui  temi  dell’emancipazione  e
dell’uguaglianza delle donne.

Via Santa Scorese

Vittima di femminicidio a soli 23 anni. Nata a Bari nel 1968,
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Santa Scorese a 15 anni presta volontariato presso la Croce
Rossa Italiana. Impegnata nell’apostolato cristiano, partecipa
attivamente alla vita del movimento fondato da Chiara Lubich.
Dopo  la  maturità  classica,  si  iscrive  al  corso  di  laurea
in  pedagogia  presso  l’  università  di  Bari.   E’  venerata
come serva di Dio, vergine e martire dalla Chiesa cattolica.

 Via Giustina Rocca

Giustina Rocca di Trani è passata alla storia come la prima
avvocata  al  mondo.  Uno  dei  personaggi  più  illustri  della
storia  giudiziaria  di  Trani  del  XV  secolo,  si  occupò  di
delicate  questioni  diplomatiche  tra  le  città  di  Trani  e
Venezia. Si dice abbia ispirato il personaggio di Porzia di
Belmonte del Mercante di Venezia di Shakespeare.

Giardino Rita Majerotti
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Nata a Castelfranco Veneto, Rita Majerotti era una insegnante
elementare militante nel Partito socialista. Trasferita a Bari
nel  1915,  svolge  un  ruolo  di  primo  piano  nel  contesto
rivoluzionario  pugliese.  Nel  1921  aderisce  al  Partito
Comunista d’Italia contribuendo alla costituzione dei gruppi
femminili comunisti. Nel 1922 viene arrestata a Trieste mentre
si reca a Mosca, nel 1926 torna in Italia ma viene di nuovo
arrestata a Milano.

Giardini Chiara Lubich

Silvia  Lubich  detta  Chiara,  nata  a  Trento,  è  stata  la
fondatrice e prima presidente del Movimento dei Focolari. È
considerata una delle voci spiritualmente più produttive nel
panorama mondiale, con un impegno di primo piano sul fronte
del dialogo e dell’unità tra movimenti e comunità ecclesiali
all’interno della Chiesa cattolica, tra le religioni e tra
persone  di  diverse  convinzioni.  Nel  gennaio  2015  è  stato
avviato il processo di beatificazione e canonizzazione.

http://impagine.it/wp-content/uploads/2015/05/10.BARI_GiardiniChiaraLubich_MarinaConvertino_2.jpg


ITALIA  –  Napoli,  nuova
frontiera delle intitolazioni
al femminile
di Giuliana Cacciapuoti

Riequilibrare e rendere visibile il talento delle donne nelle
strade della città, quale atto duraturo e non effimero, è
stato il primo obiettivo del nuovo innovativo “Regolamento per
la toponomastica cittadina” di Napoli.

Se occorre essere nominate per essere ricordate, Napoli, città
femminile  per  eccellenza  nell’immaginario  collettivo,  ha
cominciato,  a  partire  dalla  Regolamentazione  odonomastica
rivisitata  in  chiave  di  genere,  a  colmare  il  divario  tra
intitolazioni al maschile e al femminile presenti in ogni
città.

Intitolare  a  donne  memorabili  sempre  più  strade,  con  un
criterio  generale  condiviso  dalla  Commissione  per  la
Toponomastica cittadina presieduta dal Sindaco, che considera
la toponomastica un veicolo identitario della città, è stato
un  primo  significativo  esordio  della  nuova  Commissione.
Importante è stato introdurre, nelle valutazioni per la scelta
di  intitolazioni,  il  punto  di  vista  di  una  toponomastica
femminile, attraverso figure di donne “notevoli” e non solo
donne “vittime”.

Lo  sguardo  di  genere  ha  prodotto  e  sostenuto  alcuni
cambiamenti importanti, come rivedere l’odonomastica cittadina
favorendo  la  partecipazione  al  procedimento  amministrativo
dell’intera cittadinanza, enti gruppi e associazioni. Con la
promozione nel settore scolastico di concorsi d’idee, classi
intere si sono confrontate sulle scelte dei nomi di donne da
assegnare  alle  strade  cittadine.  Si  sono  poi  applicati
nell’assegnazione  degli  odonimi  al  femminile  criteri  quali
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intitolare strade prima a napoletane illustri, poi a italiane
o straniere che avessero avuto un rapporto privilegiato con la
città, e infine dedicare spazi a donne di cultura scientifica
o letteraria nelle vicinanze di istituti scolastici, facoltà
universitarie e luoghi di formazione. A oggi sono 44 i nuovi
luoghi,  tra  strade  giardini,  belvederi,  scuole  e  auditori
dedicati a donne con un ruolo rilevante nella storia politica
scientifica artistica letteraria di Napoli.

In molte città la maggioranza delle strade dedicate alle donne
si trova in periferia. Non è proprio così a Napoli: delle 278
targhe che recano nomi di donne, molte sono nel centralissimo
quartiere di Chiaia San Ferdinando.

Foto di Luciana Sarnataro

Via Vannella Gaetani, principessa filo angioina che mise in
salvo i suoi cinque figli al tempo della Congiura dei Baroni
(1485-1487) portandoli fuori dal regno con grande sagacia,
fuggì, sotto il naso di Ferrante d’Aragona, nella confusione
della festa di Piedigrotta dal molo di Mergellina.
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Foto di Mauro Zennaro

Via  Partenope,  venerata  come  dea  protettrice  e  mitica
fondatrice della città, si trova a pochi passi dal Lungomare
Caracciolo e dalla spiaggetta del Castel dell’Ovo su cui si
adagiò il corpo ferito della leggendaria sirena.

Foto di Maria Pia Ercolini

Non lontano s’incontra Largo Principessa Rosina Pignatelli (m.
Napoli 1955) che, prima di morire, donò allo Stato italiano la
sua villa, oggi sede museale.
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Foto di Giuliana Cacciapuoti

Proprio dove c’era la redazione del suo giornale e dove si
espresse la sua penna autorevole in cronache politiche e di
costume, c’è Piazzetta Matilde Serao (Patrasso 1856 – Napoli
1927),  la  prima  donna  in  Italia  a  fondare  e  dirigere  un
giornale.

Foto di Luciana Sarnataro

Le strade della collina del Vomero sono dedicate all’Arte, una
strada  è  intitolata  alla  pittrice  ritrattista  di  origine
svizzera Angelica Kauffman (Coira 1741 – Roma 1807).
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Foto di Maria Rosaria Di Segni

Il ponte della Sanità, che sovrasta uno dei più antichi rioni
della  città,  è  stato  dedicato  all’eroina  delle  Quattro
giornate di Napoli, la partigiana Lenuccia, o meglio Maddalena
Cerasuolo (Napoli 1920- Napoli 1999).

Foto di Luciana Sarnataro

Via Giuseppina Guacci Nobile ricorda la dantista e mazziniana
(Napoli 1807-Napoli 1848), poeta napoletana e patriota del
Risorgimento che sosteneva anche con la sua poesia. Nella sua
casa di Capodimonte ospitava incontri con i liberali e fu
attiva nel circolo politico delle poete Sebezie.
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Foto di Rita Ambrosino

Il  quartiere  di  Ponticelli  che  ha  avuto  un’espansione
urbanistica  notevolissima  e  dunque  molte  nuove  strade  da
dedicare,  ospita  in  particolare  nomi  di  artiste,  attrici,
cantanti e donne del cinema. Via Elvira Notari (Salerno 1875 –
Cava de’ Tirreni 1946), prima italiana regista prima autrice
cinematografica tra le più prolifiche e titolare della sua
casa di produzione la Dora Film; adiacente alla sua la via
Marylin Monroe (Los Angeles 1926-Brentwood L.A. 1962).

Foto di Rita Ambrosino

Tanto forte è l’intento di rendere omaggio a figure dell’arte
dello spettacolo che quasi non ci si rende conto del fatto
che, in realtà, la strada dedicata a Filumena Marturano, è
rivolta alla protagonista dell’opera di De Filippo (1946), una
figura  immaginaria,  archetipo  di  donna  concreta  e  reale,
protagonista della scena di Napoli.
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Foto di Rita Ambrosino

Sempre nel quartiere di Ponticelli, via Vera Lombardi (1904-
Napoli  1995),  è  dedicata  all’educatrice  antifascista  e
socialista,  animatrice  indimenticata  e  presidente
dell’Istituto campano per la Storia della Resistenza che, dopo
la sua morte, le è stato intitolato.

Giuliana Cacciapuoti

Arabista, docente esperta di cultura arabo islamica. Coordina
progetti nel campo delle attività di relazione culturale e di
genere,  relazioni  euro/mediterranee,  nuove  tecnologie  per
donne, migranti, fasce deboli, con le Istituzioni pubbliche
e/o  privato  sociale.  S’impegna  a  fornire  al  pubblico  non
musulmano uno sguardo imparziale vario e approfondito del Nord
Africa e del Medio e Vicino Oriente. Nel 2014 ha fondato GCCK
“connecting  knowledge”  formazioni  informazioni  e  consulenze
mondo  arabo  islamico.  E’  componente  della  Commissione
consultiva  per  la  Toponomastica  del  Comune  di  Napoli.
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